
Canoa polo, grande sfida
All’Idroscalo i campionati più spettacolari

	 La tecnica acrobatica posseduta dai 
canoisti slalomisti, la fisicità e le doti di 
scattista degli atleti della canoa sprint, lo 
spirito che anima chi pratica gli sport di 
combattimento, le tecniche con la pal-
la, il senso tattico richiesto dal gioco di 
squadra: ecco le caratteristiche – fuori 
dal comune – del giocatore di canoa polo. 
In Italia questo sport si pratica dalla fine 
degli anni settanta, con crescente entu-
siasmo e partecipazione da parte degli 

sportivi, dei tifosi e delle associazioni e 
istituzioni.
Proprio quest’anno dal 1 al 5 settembre 
si terranno all’Idroscalo di Segrate i Cam-
pionati mondiali di canoa polo.
Sarà l’Idroscalo Club a occuparsi dell’or-
ganizzazione dell’evento. L’Idroscalo ha 
una squadra che disputa il campionato di 
serie A da quando la Federazione Italia-
na Canoa Kayak ha istituito i campionati 

nazionali, e che ha ottenuto ottimi risul-
tati soprattutto nel periodo tra il 1990 e il 
1995, capitanata da Michel Ferneini.
Già l’anno scorso si erano raccolti impor-
tanti consensi con l’organizzazione a Se-
grate dell’«Hexagonal canoe polo inter-
national ‘09» e con la finale del Campio-
nato d’Italia serie A e proprio per questo 
Federcanoa ha affidato al Club la gestio-
ne della competizione. 
I tornei saranno quattro: Senior uomini, 
Senior donne, Under 21 uomini e Under 
21 donne, ciascuno suddiviso in diversi 
raggruppamenti.
Come sempre ogni pronostico si presen-
ta azzardato, ma c’è la certezza che scoc-
cheranno scintille tra Olanda campio-
ne in carica, Italia campione d’Europa, 
Francia, Germania, Gran Bretagna. 
Importante partner sarà la Rai, che tra-
smetterà le partite dei quarti di finale, 
le semifinali e le finalissime (sabato 4 e 
domenica 5 settembre) e contribuirà a 
diffondere la cultura e la conoscenza di 
questo sport entusiasmante e altamente 
spettacolare. Il programma della manife-
stazione sarà disponibile entro il 30 giu-
gno sul sito www.idroscaloclub.org

Segrate si prepara 
ad accogliere 

i mondiali a settembre

ASPEM

Corso di alta formazione
Per professionisti della medicina estetica

Un’azione di una partita di canoa polo, sport coinvolgente e molto spettacolare

La cura dell’aspetto è importante per il nostro benessere psicofisico

	 È abbastanza comune dire che l’universi-
tà fornisce la conoscenza ma non permette di 
fare pratica. L’alta formazione è indispensabi-
le per preparare i professionisti di domani ma 
da sola non è sufficiente per consentire a un 
neolaureato di inserirsi nel mondo del lavoro, 
specialmente in settori come quello della me-
dicina in cui il giovane medico è subito a con-
tatto con le persone e le loro problematiche. 
Con l’intento di colmare questa lacuna è nata 
tra Linate e Pioltello la Academy School of 
Practical aEsthetic Medicine (ASPEM) per la 
formazione post laurea in medicina estetica. 
Il progetto nasce dall’iniziativa della dottores-
sa Maria Albini, responsabile della didattica, 
insieme alla dottoressa Cinzia Forestiero, co-
direttrice didattica, e al professor Giovanni 
Battista Agus, direttore scientifico e ordinario 
di Chirurgia Vascolare presso l’Università di 
Milano. La scuola è aperta ai laureati in me-
dicina e chirurgia e in odontoiatria, è ricono-
sciuta dal Ministero della Salute e si articola 
in tre anni. «Ci orientiamo soprattutto verso la 
pratica» – spiega la dottoressa Albini – «Nel 
panorama dell’insegnamento della medicina 
estetica quello che manca è proprio l’approc-

cio pratico e la relazione con il paziente. La 
medicina estetica cerca di risolvere problemi 
come l’acne, l’invecchiamento della pelle e 
patologie come l’obesità, che hanno anche un 
forte risvolto psicologico. Per questo credia-
mo che sia necessario formare gli operatori 
attraverso la pratica sul campo». A dicembre 
del 2009 è iniziato il primo anno di corso, che 
si è appena concluso con esiti sicuramente 
positivi. I 30 studenti sono stati guidati nel-
le 350 ore complessive del corso da docenti 
dell’Università Statale di Milano che credono 
nel progetto di alta formazione. «A conclusio-
ne del primo anno facciamo un ottimo bilancio 
del lavoro svolto» – prosegue la direttrice di-
dattica – «il punto di forza della nostra scuola 
è l’aspetto pratico delle lezioni, poter osser-
vare da vicino i professionisti all’opera è mol-
to importante. In futuro daremo ai nostri al-
lievi sempre più opportunità di fare pratica in 
prima persona anche a livello ambulatoriale». 
La partnership con l’Università di Cohimbra 
in Portogallo permetterà dall’anno prossimo 
di aprire un canale comunicativo con l’Euro-
pa per scambiare conoscenze ed esperienze 
e per completare una figura professionale de-
stinata all’attività in studi privati, ambulatori, 
centri benessere, SPA e beauty farms. 
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